
POLITICA INTERNA 

Folena introduce il XXIV Congresso Fgci 

Non c'è molto tempo per far vivere 
tra la gente e i giovani il nuovo corso 
Stiamo davvero rifondando la politica? 

I «percorsi di una nuova solidarietà» 

Ecopacifismo, protagonismo studentesco 
volontariato religioso, Mezzogiorno 
Europeismo e nuovo internazionalismo 

Un progetto di liberazione giovanile 
«Il socialismo non è un ' cumulo di macerie"» Fole
na, aprendo il XXIV Congresso della Fgci rivendica 
il carattere innovativo di una pratica politica che sa 
aprirsi al nuovo senza «rinunciare alle radici» Ma 
non nasconde le difficolta e si chiede «Non e solo 
testimonianza la nostra7» Dopo la discussione in 
gruppi oggi il dibattito si sposterà in plenaria E 
sabato Gianni Cuperìo sarà il nuovo segretario 

FABRIZIO RONDOLINO 
• i BOLOGNA Gli applausi 
che numerosissimi e intensi 
interrompono la relazione di 
Pietro Folena scandiscono se 
cosi si può dire it «pantheon» 
della nuova Fgci i tanti morti 
di mafia e tra loro Mauro Ro 
stagno «compagno di lotta e 
di impegno» Maria Carla 
Cammarata i cui stupratori 
sono già liberi («E un invito 
dello Stato allo stupro ) il giù 
dice Falcone e poi Gorbaciov 
e Dubcek Gandhi e Pier Pao 
lo Pasolini i palestinesi e i 
sandimsti e Nelson Mandela 
in lotta contro I apartheid e 
Enrico Berlinguer ( che per 
primo cominciò ad affrontare 
ì problemi di cui oggi discutia 
mo-) e Alessandro Natta che 
«ha voluto ostinatamente il 
nuovo corso» 

Il XXIV congresso della 
Fgci non è un congresso di 
svolta ma di bilancio e di ap 
profondimene dell espcnen 
za maturata nei quattro anni 
della «rifondazione» «Una sii 
da - la definisce Folena - sul 
le cose sulla reaita sui com 
portamenti» Ma aggiunge 
«avveniamo la fragilità e la li 
rnitateua della nostra ripresa 
l problemi che la fase nuova ci 
pone» E Infatti dopo quattro 
anni «eccezionali» si pone un 
•nuovo interrogativo» un in 
terrogativo «che brucia» Fole 
na lo riassume così «Stiamo 
davvero rifondando la politica 
o ci limitiamo a compiere 

un opera significativa in una 
minoranza di giovani e a testi 
montare valori con azioni cor 
rispondenti7» 

La risposta a questo interro 
gativo e un pò il fulcro intor 
no al quale si dispone I intera 
relazione ed e sicuramente il 
centro vero di questo con 
gresso Ma le risposte non so 
no semplici ne univoche La 
caduta di egemonia della sim 
stra (che significa innanzitutto 
«caduta di criticità» verso lo 
stato di cose esistenti) si tra 
duce nell immaginano giova 
nile in «un curioso eccezio 
naie rovesciamento» «Il so 
cialismo - dice Folena - di 
venta sinonimo di immobili 
smo se non di conservazione 
mentre capitalismo e grande 
impresa diventano sinonimi di 
dinamismo innovazione prò 
gresso» Quali le cause del 
«rovesciamento»7 Folena ri 
percorre le violenze politiche 
e sociali di questi anni la crisi 
della politica che ha la sua da 
ta di nascita emblematica nel 
biennio 76 77 quando «viene 
alta luce I inadeguatezza della 
politica riformai ri ce classica 
che il Pei In Italia aveva con 
dotto» Nell Idea di alternativa 
che fu propria di Berlinguer 
dice Folena e è una risposta 
ai mutato panorama italiano, 
•e tuttavia vi fu ancora un o 
sanazione tra continuismi e 
alternanze politeiste» In altre 
parole mancava quella scelta 
netta per la «discontinuità» 

l 'sciamo stasera. 
Beviamo jtna cosa e cani miniamo. 

Di notte non c'e nessuno 
Ira noie il cielo. 

tuffò?-

Piccoli attimi» nel l ine perlage. 

Pietro Folena mentre tiene la relazione Sotto Occhetto e Natta durante una pausa dei lavori 

che oggi si compie Ben venga 
il «nuovo corso» dunque Ma 
con un avvertenza precisa 
•Bisogna affermare e cogliere 
la centratila assoluta di un 
progetto di liberazione dei 
giovani nel disegno dell alter 
nativa» E i documenti con 
gressuali del Pei ancora non 
vanno abbastanza in questa 
direzione Per questo i giovani 
comunisti scriveranno una 
•lettera aperta» al congressi 
del partito 

Quanto alla Fgci la direzio 
ne che Folena indica porta il 
nome di «percorsi di nuova 
solidarietà» I ecopacifismo 
di cui la Fgct si sente ormai 
parte integrante La «nuova 
tensione religiosa» che si tra 
duce nel volontanato e nel 
I associazionismo e con cui e 
possibile «un dialogo sulle co 
se e non sui principi» Il Mez 
zogiorno «dove più acuta e la 
cnsi materiale dei giovani e 
più forte è ->tata la radicalità 

dei nuovi movimenti» Infine 
il «protagonismo studente 
sco» che chiama in causa 
•quella che Gramsci definiva 
la riforma morale e intellettua 
le» Ma Folena non nasconde 
il pencolo che i «percorsi» di 
ventino «segmento frammen 
to persino corporazione» E il 
problema ancora una volta e 
Ì «impatto con la politica» 

Come farvi fronte? Folena 
Ced e questa la proposta politi 
ca del congresso) parla di «re 

te giovanile di progresso» 
«Un sistema di relazioni tra or 
ganizzazioni associazioni 
gruppi locali e nazionali Una 
rete che attraverso forme pe 
nodiche di incontro determini 
progett e campagne comu 
ni» Centrale in questo conte 
sto il ruolo del volontanato 
che diventa «un pezzo del 

compimento di diritti nuovi 
di cittadinanza forma dell au 
togovemo dei cittadini gover 
no sociale del pubblico e del 
privato» Echeggia in queste 
parole una nflessione cara a 
settori cattolici E infatti prò 
pno «1 arcipelago cattolico» e 
1 interlocutore pnvilegiato di 
questa Fgci Le critiche aspre 
a De Mita si collocano proprio 
qui per sprigionare le energie 
che la De oggi compnme e 
subordina ad un patto di «vas 
sallaggio» con la grande finan 
za Patto cui non e estraneo il 
Psi che della modernità ha 
dato e da «una lettura falsante 
e enfatica» Ora invece? ag 
giunge Folena il Pei «può evo 
care una nuova frontiera 
per I Italia e I Europa del 
2000» equità fiscale nstruttu 
razione ecologica dell econo 
mia pratica della differenza 
sessuale «questione demo
cratica e questione morale» 
Cosi dice Folena si può sai 
dare il rapporto fra spinte so* 
ciah e politica fra giovani e 
politica 

E un rapporto - Folena lo 
sa bene - che passa anche at 
traverso la riscoperta di un 
«nuovo internazionalismo» 
I Europa come «casa comu 
ne» e la nfondazione di una 
sinistra giovanile europea il 
Cile e il Nicaragua la Palesti 
na (e non a caso alla vigilia 
del pnmo anniversario dell m 
ttfada palestinese pnma di 
Folena la regia congressuale 
ha dato la parola a Nemer 
Hammad rappresentante in 
Italia dell Olp) e il Sudafrica. 
Senza dimenticare aggiunge 
Folena «il Sud che è tra noi» 

cioè quelle migliaia di lavora 
ton stramen cui vanno ncono 
sciuti i «dintti alla giustizia al 
la sanità ali istruzione al vo 
to» 

La Fgci che Folena ha deli 
neato per gli anni 90 e che e il 
frutto come tiene a ricordare 
dell «elaborazione collettiva» 
di un gruppo dirigente che og 
gì passa la mano «ad una gè 
neraztone più giovane» si 
propone come «una Fgci sem 
plice per i giovani semplici» 
«Speranza» e «spinto criticò» 
sono le parole chiave che ne 
guidano la ricerca e I azione 
E la nonviolenza cui Folena 
ha dedicato una parfe ampja e 
appassionata della relazione 
diviene I orizzonte teorico al 
cui interno far maturare una 
«nuova politica» 

La politica ancora Sta qui 
il nodo a cui la Fgci non ha 
ancora risposto appieno Per 
che può non bastare mettere 
in campo proposte e lotte pur 
significative (la legge contro 
la violenza sessuale la depe 
nalizzazione delle droghe leg 
gere la nforma dei contratti 
di formazione lavoro il sinda 
cato degli studenti ) E pud 
non bastare rivendicare con 
orgoglio una stona e una tra 
dizione quella del movimen 
to comunista italiano «le cui 
radici ci permettono di guar 
dare al di là di un oggi enfa 
lizzato» La Fgci per parados 
sale che possa sembrare ha 
bisogno del Pei Per questo 
Folena dice «Autonomia di 
una generazione per un nuo 
vo Pei* E per questo aggiun 
gè con impazienza e lucidila 
che «non e è moltissimo tern 
pò per far vivere fra la gente e 
fra i giovani il nuovo corso» Il 
congresso e appena iniziato e 
su questi temi ci sarà modo di 
tornare Un contnbuto prezio 
so verrà questa mattina quan 
do Natta prenderà la parola 
per raccontare ai giovani co 
munisti «la liberta» dal 1789 
al Duemila 

Iniziato il dibattito plenario mentre gruppi speciali discutono attorno 
ai temi strategici: «differenza», «libertà», «non violenza», «tempo» 

Tutta la linea in 4 parole-chiave 
Il dibattito al congresso e cominciato subito net 
pomeriggio su due binari uno informale, ali inter
no di gruppi che hanno preso in esame quattro 
«parole chiave» («differenza», «liberta» «non vio
lenza» «tempo»), e I altro più classico, alla tribuna 
dell assemblea plenaria Neil uno e nel! altro, al 
centro un interrogativo urgente come rifondare la 
politica e costruire un progetto di reale alternativa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO M A N C A 

M BOLOGNA Nelle sale ì 
mille della Fgci fra delegati e 
invitati col blocchetto degli 
appunti (microfoni (giornali 
le parole gli applausi i dubbi 
E fuori appena al di la delle 
vetrate del Palazzo dei Con 
gresst i cinquantamila forse i 
centomila del «motor show» 
ragazze e ragazzi di ogni età 
di ogni cultura di ogni paria 
ta giunti a Boiognaormai al 
clou della tredicesima ediziq 
ne di questo «sgargiante tour 
bilioni d auto moto campio 
ni dei volante attrici e cover 
girls competizioni musica 
spettacolo» ecc ecc I giova 
ni insomma Quelli ai quali la 
Fgci vuole rivolgersi coi quali 
vuole dialogare ai quali tutta 
via stenta ad arrivare 

Un fiume ininterrotto e im 
passionante da len fino a do 
menica Passano propno ac 
canto alle bandiere della Fgci 
lanciano un occhiata divertita 
al manifesto dove un ragazzo 
si sveste della sua maglietta su 
cui e e scritto «il coraggio di 
essere giovani» e si infilano 
sotto le volte dei padiglioni 
fieristici fra quei centomila 
metri quadrali di luccichio e 
scintillio verso le arene e le 
piste dove bolidi fiammanti 
sapranno offrire suggestioni 
emozioni illusioni Se ne an 
dranno via a sera portandosi 
dietro un manifesto un mo 
delhno un libro Niente altro7 

Sarebbe fin troppo facile (e 
qualcuno non resisterà alla 
tentazione) tracciare una li 
nea di demarcazione che da 
una parte veda i ragazzi della 
Fgci con le loro idee le loro 
denuncie le loro angoscio le 
loro incertezze e dall altra 
metta i giovani «veri» con la 
loro allegria le sicurezze che 

fjli offre la società opulenta la 
iducia in un ordine che non 

ha bisogno di alternativa se di 
se e capace di esibire prove 
cosi esaltanti Davvero una 
lettura banale A smontarla 

basterebbero le cifre di feno 
meni drammatici e «moder 
russimi* quali droga mafia di 
soccupazione giovanile vio 
lenza di ogni tipo basterebbe 
sondare fra gli stessi ragazzi 
che varcano i cancelli di que 
sta «fiera dei sogni» Ma an 
che qui ci sarebbe una sem 
plificazione che non darebbe 
risposta al perche mai - dun 
que - cosi scarso sia I impe 
gno politico e soprattutto 
1 impegno a sinistra fra i gto 
vani 

E allora viene fuori ciò che i 
ragazzi della Fgci si sono detti 
subito len pomeriggio nel 
1 avviare la loro riflessione su 
alcune «parole chiave» pre 
ventivamenle selezionate e su 
cui torneremo fra breve cioè 
che non e scltanto una vetrata 
a dividere i giovani dalla poti 
tica ma qualche cosa di assai 
più pesante e meno trasparen 
te Ciò che li tiene lontani e la 
stessa immagine che la politi 
ca in questi anni ha saputo of 
frire di se tecnica separata 
ostile inaccessibile forse per 
sino inespl cabile nei suoi 
meccanismi e nei tempi del 
suo farsi 

E allora rifondare la politi 
ca questa e I ambizione che i 
giovani comunisti non na 
scondono aifatto Rifondarla 
a cominciare dalle sue forme 
espressive perfino dai modi 
dell approccio in maniera 
che la sua frequentazione non 
appaia meno suggestiva della 
visita al padiglione delle mac 
chine fantastiche Non e del 
resto la politica - essa si dav 
vero - il volante che decide 
verso quale orizzonte andare' 
E dunque in questo congresso 
il tentativo di strecciare le 
forme della comunicazione 
la relazione e il dibattito in se 
de plenaria come per tradì 
zione ma anele lavori di 
gruppo e confronto su speci 
nei «progetti obiettivo* e «le 

zioni» su temi non immediata 
mente congressuali (come le 
liberta quella del 1789 e quel 
la del 2000 di cui stamane 
parla Alessandro Natta) e in 
fine la scelta di «parole chia 
ve» intorno alle quali discute 
re liberamente senza vincoli 
prestabiliti o percorsi obbliga 
ti ma sulla scorta di imput e 
suggestioni che con un certo 
rituale politico hanno poco a 
che fare 

Ne sono state messe in 
campo quattro «differenza» 
•libertà» «non violenza» 
«tempo» Parole «trasversali» -
sono state definite - poliva 
lenti suscettibili di significa 
ziom e utilizzazioni non ne 
cessanamente «oggettive» ma 
dettate dalla sensibilità e dalla 
personale espenenza di eia 
scuno E per offrirle alla nfles 
sione si e pensato di non n 
correre alla formula di una 
qualche «introduzione» ma di 
affidarsi ora alle note di una 
canzone ora alle immagini di 
un film o di una sene di diapo 
sitive ora ai versi di una poe 
sia ora ai colon di un disegno 
da tracciare sul momento in 
liberta sopra il segmento di 
una lavagna bianca 

Sicché ì ragazzi e le ragazze 
che avevano scelto di discute 
re di «non violenza» hanno 
cominciato rivedendo le im 
magmi agghiaccianti di Hiro 
shima o quelle più recenti 
delle canche poliziesche con 
tro i pacifisti a Comiso E quel 
li che avevano scelto di occu 
parsi del «tempo di come li 
berarlo e di come costruirlo 
con un senso nuovo sono sta 
(inchiesti di dire in quale tem 
pò della stona avrebbero vo 
luto nascere o quale è il tem 
pò quotidiano più faticoso o 
meno grato o quale può esse 
re un tempo della poluica che 
loro appaia più umano Cosi 
ancora per parlare di «diffe 
renza» - quella sessuale ma 
ogni altra differenza fra quelle 
che fanno ricco e vano il 
mondo del 2000 sono serviti 
ugualmente e sia pure in chia 
vi dissimili tanto una canzone 
di Gianna Nannini quanto il 
brano di una conferenza della 
filosofa Adriana Cavarero Un 
altro modo di comunicare Un 
tentativo se si vuole Una n 
cerca Le cui conclusioni più 
che parlate restano scritte di 
segnate impresse Chissà se 
anche comunicabili ai ragazzi 
del «motor show 

Il nuovo sìmbolo Fgci 

Il progetto non piace 
a nove delegati su dieci 
E si scatena l'ironia 
aaal BOLOGNA II vecchio 
simbolo forse non e cosi bel 
lo ma guai a cambiarlo Al 
meno su questo punto i gio 
vani comunisti si schierano 
dalla parte della conservalo 
ne L attuale simbolo della 
Fgci nasce più o meno negli 
anni 50encalca nella sostan 
za quello del Komsomol la 
gioventù comunista sovietica 
una stella a cinque punte 
iscritta in un cerchio sullo 
sfondo di una bandiera Dadi 
versi anni pero si sono sue 
cedute numerose rielabora 
ziom grafiche che lo hanno 
animato e vivacizzato 11 pre 
cedente congresso a Napoli 
aveva deciso di procedere ad 
un rinnovamento più radicale 
ma finora nessuno ha avanza 
to proposte Ieri invece ali a 
pertura del congresso un 
nuovo simbolo ha fatto capo 
lino accanto ai manifesti che 
la Fgci ha prodotto in questi 
anni e poco lontano da un 
quaderno messo a disposizio 
ne per raccogliere le impres 
sioni dei delega È u a stella 

rossa con due punte verdi 
(simbolo dell impegno am 
bientaiista) e al posto della 
dicitura «Fgci» reca le parole 
«Giovani comunisti» 

«Ma vi impegnate per farli 
cosi brutti'» scrive Sara «Or 
ribile - le fa eco un delegato 
di Reggio Emilia - sembra il 
simbolo delle frecce Incoio 
ri» Ma perche lo volete cam 
biare'» implorano altri F poi 
ancora critiche «Sembra Top 
Gun» Sembra la stella di Ne 
groni quella dei salamini 
«Speriamo che sia uno scher 
zo» E e e chi chiede a gran 
voce la falce e il martello ag 
giungendo una motivazione 
inedita «Guardate com e bel 
lo lo Shuttle sovietico con la 
stella rossa e la falce e martel 
lo» Ma quasi nessuno condì 
vide il «bello nuovo sempli 
ce» che ha scntto un delegato 
di Savona E adesso' Il con 

§resso domenica dovrà deci 
ere se archiviare I idea o se 

procedere sulla strada del rin 
novamento grafico Limpor 
tante scrive un anonimo dele 
gato è che il simbolo «sia n 
producibile con lo spray» 

XIV Congresso Nazionale 
di Oncologia 

Il ruolo della terapia chirurgica Oncologica» 
Torino, 11-14 dicembre 1988 

Presidenti: F. Morino - L. Caldarola 

C O M U N I C A T O S T A M P A 

Dopo SANITEC 87 anche queat anno Tortilo offrirà I oecaaiorw di 
un dibattito su temi di grandi attualità nati ambito dalla saluti 
dall individuo Dall 11 al 14 dicembre si terrà infatti il XIV Congrasso 
Nazionale di Oncologia della Società Italiana di Prevenzione Diagno 
si e Terapi* dai Tumori 
Il convegno è stato organizzato con la collaborazione dalla Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori con il patrocin o dai maggiori 
Enti Locali e dell Associazione par la prevenzione e la cura del tumori 
in Piemonte La Presidenza è affidata ai Professori f rancesco Morino 
e Leonardo Caldarola la Segreteria Scientifica al Professori Antonio 
Mussa e Paolo Calderini e la Segreteria Organizzativi al Centro 
Italiano Congressi 
Il tema sviluppato è di particolare interessa in quanto prende in 
esame un aspetto della terapia oncologica che forse più degli alvi 
ha subito profonde evoluzioni nel corso degli ultimi anni Al giorno 
d oggi ' oncologie chirurgica ha assunto la dignità di disciplina auto* 
noma dal concetto quantitativo di chirurgia esclusivamente ablativa 
si è passati ai fondamentali principi qualitativi di chirurgia palliativa 
chirurgia curativa chirurgia riduttiva chirurgia stadiativa • chirurgia 
conservativa concepiti nel rispetto della radicalità oncologica * della 
qualità di vita dei pazienti 
L apertura del lavori A stata affidata al prof Henry Bismuth di ftarlgi 
responsabile di uno dei maggiori Centri Europei di chirurgia del 
fegato e del pancreas il quale tratterà delle nuove prospettiva nel 
trattamento det carcinomi epato cellulari tema successivamente 
ripreso nel corso dei lavori dal maggiori esperti italiani nel campo 
Neil ambito del convegno ogni sessione di lavoro è stata articolata 
con I intento di puntualizzare le attuali conoscenze sulla terapia 
chirurgica sulle terapie mediche ad esse complementari e sulle 
nuova prospettive nel campo delle specifiche patologie-trattate Lo 
svolgimento degli argomenti considerati verrà completato da semi 
nari monotematici tendenti a puntualizzare I Importanza della carat 
tenzzaztone patologica e clinica di ogni neoplasia presa in esame In 
funziona della scelta della terapia chirurgica 
Particolarmente ricca si prospetta la sessione del congresso dedica
ta alle comunicazioni indice della vivacità della ricerca In campo 
oncologico a livello nazionale La città di Torino part|colarman*e 
orgogliosa di ospitare un evanto scientifico di coi) largo respiro ad 
importanza augura che fi confronto di esperienze e lo svolgimento 
dei temi più controversi possa portare ad una collaborazione multi 
centrica e a una uniformità di sforzi per ottenere i migliori risultati nel 
trattamento delle neoplasie 

ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 

Si comunica che il 
corso sul trasporto 
aereo previsto per il 
15 e 16 dicembre è 
stato rinviato a 
gennaio in data da 
destinarsi. 

IN PALESTINA CON 

KUFIA 
Dal3al IOgennaio 1989*KUFIA» matite italiane 

per ta Patesuna sarà esposta a Gerusalemme 
(Teatro Hatawtt), a TetAvw Hat fa, Nazareth e Uhm 

El Fauhm In tate occasione sarà presentata la 
nuova edizione det pori folio conlenente le tavole 

realizzate da quattro artisti della League of 
Palestintan Arttsts e da due autori israeliani 

Alle due iniziative saranno presenti Milo Manara, 
Jose Munoz e Vauro Senesi Tulli coloro che 

vogliono accompagnare «KUFIA» nel suo viaggio a 
Gerusalemme (sono previste 4 partenze da Roma e 
Milano)possono chiedere informazioni peri volt e 

gli alberghi a «DEDALUS CENTRO VIAGGI» 
Piazza Monteotweto 2 Napoli 081/5510643 

La Direzione e la Redazione dell U 
mia partecipano al dolore del com 
pagno Vito Damico per la scompar 
sa della sorella 

ARCAMELA 
Roma 9 dicembre 1988 

Ricordando la esemplare figura di 
comunista di 

FERI FARDJAD 
combattente della liberta e la de 
mocrazia nella sua patna 1 Iran re 
centemente trucidato dopo sei an 
ni di prigionia e di crudeli torture 
dal regime komeimsta gli amici e i 
compagni di (ante lotte Rita Amir 
Sashmka Bianca Filiberto Amin 
Milena Taziana Giampero Maria 
Rosa Matteo Baldin Ziad Ciccio 
Mali Ennio sottoscrivono per tUnt 
ta 
Padova 9 dicembre 1988 

I compagni della sezione Campore 
se del Pei di Padova ricordano 

FERI FARD1AD 
che fu al loro t anco in tante batta 
glie per la libertà e la democrazia 
ora assassinato dal regime di Ko 
memi Sottoscrivono m sua memo 
nahre 100 000 per 1 Unità 
Padova 9 dicembre 1988 

Nel 15* annìversano della scompar 
sa della compagna 

MADDALENA ZAM BARBI ERI 
ved GARANZIA 

(Luisa) 
I tigli Anna e Giancarlo la nuora il 
genero e I nipoti la ncordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amici 
Milano 9 dicembre 1988 

Antonio Zollo si stnnge con alletto 
a Vito Damìco e partecipa al suo 
dolore per la morte della sorella 

ARCANGEU 
Roma 9 dicembre 1988 

Nei secondo anniversario della 
morte del compagno 

PIETRO ZUCCALl 
10 ricordano con immutato alletto 
Stefano Stucchi Bruna Vergani e 
Valentina Vertemati Sottoscrivono 
per / Unità 
Milano 8 dicembre 1988 

È morto il compagno 

AGOSTINO PESCE 
•Martin» 

di anni 6? iscritto al Pei dal 44 
partigiano At Umiliati le condo 
glianze della sezione «FormentK 
dell ANPl Molassana e de / Unità 
Genova 8 dicembre 1988 

11 compagna Emilio Grasso profon 
damenie addolorato per la scora 
parsa dell amico e compagno 

on ANDREA SACCA 
partecipa al dolore della famiglia e 
sottoscrive in sua memori» per / U 
mta 
Milano 9 dicembre 1988 

Nei 7* annìversano della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO CANOINI 
moglie figli nuore e nipoti ricor
dandolo ai compagni ed agli amici 
sottoscrivono per / Unità. 
Tonno 9 dicembre 1983 

8 l'Unità 
Venerdì 
9 dicembre 1988 

: 


